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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 
 *** Procedura di approvazione 
 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 
 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 
 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 
(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto) 

 
 
 
 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 
sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 
un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 
di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 
testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 
versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 
servizi tecnici interessati. 
 
L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 
di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 
identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 
quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 
Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 
sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 
segnalate con l'indicazione: [...]. 
 

 
 



 

PR\894822IT.doc 3/60 PE483.834v01-00 

 IT 

INDICE 

Pagina 

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO........... 5 

MOTIVAZIONE...................................................................................................................... 60 

 
 

 



 

PE483.834v01-00 4/60 PR\894822IT.doc 

IT 



 

PR\894822IT.doc 5/60 PE483.834v01-00 

 IT 

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 

(COM(2011)0628 – C7-0341/2011 – 2011/0288(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2011)0628), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 43, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla 
Commissione (C7-0341/2011), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 25 aprile 20121, 

– visto il parere della Corte dei conti dell'8 marzo 20122, 

– visto il parere del Comitato delle regioni del 4 maggio 20123, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale e i pareri della 
commissione per lo sviluppo regionale, della commissione per il controllo dei bilanci, 
della commissione per lo sviluppo e della commissione per i bilanci (A7-0000/2012), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. sottolinea che la dotazione finanziaria figurante nella proposta legislativa rappresenta solo 
un'indicazione per l'autorità legislativa e che essa non può essere fissata prima del 
raggiungimento di un accordo sulla proposta di regolamento che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

3. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

                                                 
1 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 
2 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 
3 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(3) Al fine di integrare o modificare 
determinati elementi non essenziali del 
presente regolamento è opportuno 
conferire alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati, ai sensi 
dell'articolo 290 del trattato, per quanto 
riguarda il riconoscimento degli organismi 
pagatori e degli organismi di 
coordinamento, il contenuto del sistema di 
consulenza aziendale, le misure da 
finanziare mediante il bilancio dell'Unione 
nell'ambito dell'intervento pubblico e il 
valore da attribuire alle operazioni relative 
all'intervento pubblico, le riduzioni e la 
sospensione dei rimborsi agli Stati membri, 
la compensazione tra le spese e le entrate 
nell'ambito dei Fondi, il recupero dei 
crediti, le sanzioni da applicare ai 
beneficiari in caso di mancato rispetto delle 
condizioni di ammissibilità, le norme sulle 
cauzioni, le norme sul funzionamento del 
sistema integrato di gestione e di controllo, 
le misure escluse dal controllo delle 
operazioni, le sanzioni da applicare 
nell'ambito della condizionalità, le 
disposizioni sul mantenimento dei pascoli 
permanenti, le disposizioni sul fatto 
generatore e sul tasso di cambio che 
devono utilizzare gli Stati membri che non 
utilizzano l'euro e il contenuto del quadro 
comune di valutazione delle misure 
adottate nell'ambito della PAC. È 
particolarmente importante che, nel corso 
del suo lavoro preparatorio, la 
Commissione svolga consultazioni 
adeguate, anche a livello di esperti. 
Quando elabora e redige atti delegati la 
Commissione è tenuta a procedere alla 
trasmissione simultanea, tempestiva ed 
appropriata dei relativi documenti al 
Parlamento europeo e al Consiglio. 

(3) Al fine di integrare o modificare 
determinati elementi non essenziali del 
presente regolamento è opportuno 
conferire alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati, ai sensi 
dell'articolo 290 del trattato, per quanto 
riguarda il riconoscimento degli organismi 
pagatori e degli organismi di 
coordinamento, il contenuto del sistema di 
consulenza aziendale, le misure da 
finanziare mediante il bilancio dell'Unione 
nell'ambito dell'intervento pubblico e il 
valore da attribuire alle operazioni relative 
all'intervento pubblico, le riduzioni e la 
sospensione dei rimborsi agli Stati membri, 
la compensazione tra le spese e le entrate 
nell'ambito dei Fondi, il recupero dei 
crediti, le sanzioni amministrative da 
applicare ai beneficiari in caso di mancato 
rispetto delle condizioni di ammissibilità, 
le norme sulle cauzioni, le norme sul 
funzionamento del sistema integrato di 
gestione e di controllo, le misure escluse 
dal controllo delle operazioni, le sanzioni 
da applicare nell'ambito della 
condizionalità, le disposizioni sul 
mantenimento di prati e pascoli 
permanenti, le disposizioni sul fatto 
generatore e sul tasso di cambio che 
devono utilizzare gli Stati membri che non 
utilizzano l'euro e il contenuto del quadro 
comune di valutazione delle misure 
adottate nell'ambito della PAC. È 
particolarmente importante che, nel corso 
del suo lavoro preparatorio, la 
Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti. 
Quando elabora e redige atti delegati la 
Commissione è tenuta a procedere alla 
trasmissione simultanea, tempestiva ed 
appropriata dei relativi documenti al 
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Parlamento europeo e al Consiglio. 

 (Questi due emendamenti che 

rispettivamente sostituiscono "sanzioni" 

con "sanzioni amministrative" e "prati 

permanenti" con "prati e pascoli 

permanenti" si applicano a tutto il testo; la 

loro approvazione comporta 

corrispondenti modifiche in tutto il 

regolamento.) 

Or. en 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Il presente regolamento deve 

prevedere laddove opportuno esenzioni 

per casi di forza maggiore e per 

circostanze eccezionali. In relazione alla 

normativa agricola, la nozione di forza 

maggiore va interpretata alla luce della 

giurisprudenza della Corte di giustizia. 

Or. en 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 37 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (37 bis) Il presente regolamento deve 

dettare, sulle irregolarità nel settore della 

politica agricola comune, disposizioni più 

particolareggiate rispetto a quelle del 

regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95. Il 

beneficiario che riceva aiuti senza essere 

in regola con i criteri di ammissibilità o 

senza assolvere gli impegni legati alla loro 

concessione va considerato come 

destinatario di un illecito vantaggio, che 
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va revocato come previsto dall'art. 4 del 

regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95. 

Per dissuadere i beneficiari dalla 

commissione di violazioni, devono 

applicarsi sanzioni amministrative ex 

articolo 5 del regolamento (CE, Euratom) 

n. 2988/95, sotto forma di riduzione o 

esclusione dagli aiuti, specie in caso di 

irregolarità intenzionali o provocate da 

negligenza. Le sanzioni amministrative 

possono riguardare gli aiuti per i quali 

sono state rispettati condizioni di 

ammissibilità o impegni. E' comunque 

importante, nel caso delle irregolarità di 

cui al Titolo III, Capo 2 del regolamento 

(UE) n. xxx/xxx (Pagamenti diretti) che la 

somma corrispondente al totale delle 

revoche e riduzioni degli aiuti non superi 

l'ammontare del pagamento indicato nel 

predetto Capo. 

Or. en 

Motivazione 

Occorre illustrare il legame tra il regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 e l'articolo 65 del 

presente regolamento. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 53 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(53) Perché i criteri di gestione obbligatori 
diventino pienamente operativi a livello di 
azienda agricola è necessario che gli Stati 
membri li attuino integralmente e in modo 
tale da garantire la parità di trattamento tra 
gli agricoltori.  

(53) Perché i criteri di gestione obbligatori 
diventino pienamente operativi a livello di 
azienda agricola è necessario che gli Stati 
membri li attuino integralmente e in modo 
tale da garantire la parità di trattamento tra 
gli agricoltori. La Commissione deve 

emanare linee guida relative 

all'interpretazione delle norme 

sull'identificazione degli animali e sulla 

registrazione ai fini della condizionalità, 

norme che devono laddove opportuno 
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assicurare flessibilità a livello di azienda e 

individuare il giusto equilibrio fra il 

mantenimento dello spirito della 

legislazione e l'applicazione di sanzioni 

amministrative proporzionate. Queste 

vanno limitate ai casi di inadempienza 

direttamente e inequivocabilmente 

imputabile ai beneficiari, specie quando si 

ha a che fare con ripetute défaillance 

tecnologiche. 

Or. en 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 54 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(54) Per quanto riguarda la direttiva 

2000/60/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 

istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque, le sue 

disposizioni diventeranno pienamente 

applicabili alla condizionalità solo una 

volta che gli Stati membri le avranno 

pienamente recepite, in particolare 

fissando precisi obblighi per gli 

agricoltori. In virtù della direttiva i 

requisiti a livello di azienda agricola si 

applicheranno al più tardi dal 1° gennaio 

2013. 

soppresso 

Or. it 
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Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 55 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(55) Per quanto riguarda la direttiva 

2009/128/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che 

istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile 

dei pesticidi, le sue disposizioni 

diventeranno pienamente applicabili alla 

condizionalità solo una volta che gli Stati 

membri le avranno pienamente recepite, 

in particolare fissando precisi obblighi per 

gli agricoltori. In virtù della direttiva 

citata, i requisiti a livello di azienda 

agricola si applicheranno 

progressivamente secondo un calendario 

e in particolare i principi generali della 

difesa integrata si applicheranno al più 

tardi dal 1° gennaio 2014. 

soppresso 

Or. it 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Salvo diversa disposizione del presente 
regolamento, ai fini del presente 
regolamento si applicano le definizioni di 
"agricoltore", "attività agricola", 
"superficie agricola" e "azienda" stabilite 
all'articolo 4 del regolamento (UE) 
n. xxx/xxx[PD]. 

1. Ai fini del presente regolamento si 
applicano le definizioni di "agricoltore", 
"attività agricola" e "superficie agricola" 
stabilite all'articolo 4 del regolamento (UE) 
n. xxx/xxx[PD]. 

Or. it 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Salvo che per le finalità del Titolo VI 

(articolo 91, paragrafo 3), ai fini del 

presente regolamento si applica la 

definizione di "azienda" di cui all'articolo 

4 del regolamento (UE) xxx/xxx [DP].  

Or. en 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Agli effetti del presente regolamento si 

intende per "legislazione settoriale 

agricola" ogni atto in vigore emanato 

sulla base dell'articolo 43 del trattato nel 

quadro della politica agricola comune e, 

laddove applicabile, ogni atto delegato o 

di esecuzione emanato sulla base di detti 

atti. 

Or. en 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – alinea 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Laddove contemplati nel presente 
regolamento con riferimento al 
regolamento (UE) n. xxx/xxx[PD], al 
regolamento (UE) n. xxx/xxx[OCM unica] 
e al regolamento (UE) n. xxx/xxx[SR], 

Laddove contemplati nel presente 
regolamento con riferimento al 
regolamento (UE) n. xxx/xxx [PD], al 
regolamento (UE) n. xxx/xxx [OCM unica] 
e al regolamento (UE) n. xxx/xxx [SR], 
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possono essere riconosciuti come forza 
maggiore e circostanze eccezionali i 
seguenti casi: 

possono essere riconosciuti ad esempio 
come forza maggiore e circostanze 
eccezionali, inter alia, i seguenti casi: 

Or. it 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) una fitopatia che colpisce la totalità 

o una parte del patrimonio vegetale del 

beneficiario;   

Or. it 

Motivazione 

Sebbene si proponga una lista di tipo aperta, da valutarsi caso per caso, non figura nessun 

riferimento a tale ipotesi sebbene essa si presenti in maniera purtroppo ricorrente in 

un`azienda agricola. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – alinea 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Il FEAGA e il FEASR possono finanziare 
direttamente, ciascun Fondo per quanto di 
sua competenza, su iniziativa della 
Commissione e/o di propria iniziativa, le 
azioni di preparazione, monitoraggio, 
supporto amministrativo e tecnico, nonché 
le misure di valutazione, revisione e 
ispezione necessarie per l'attuazione della 
politica agricola comune. 

Il FEAGA e il FEASR possono finanziare 
direttamente, ciascun Fondo per quanto di 
sua competenza, su iniziativa della 
Commissione e/o in sua rappresentanza, 
le azioni di preparazione, monitoraggio, 
supporto amministrativo e tecnico, nonché 
le misure di valutazione, revisione e 
ispezione necessarie per l'attuazione della 
politica agricola comune. 

Or. it 
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli organismi pagatori sono speciali 
servizi e organismi degli Stati membri, 
incaricati di gestire e controllare le spese di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1 e all'articolo 
5. 

1. Gli organismi pagatori sono speciali 
servizi e organismi degli Stati membri, 
incaricati di gestire e controllare 
congiuntamente tutte le spese di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, e all'articolo 5. 

Or. it 

Motivazione 

L’organismo pagatore se è riconosciuto, deve occuparsi di gestire entrambi i pilastri. 

L’attuale sistema di gestione non ha portato ad una maggiore efficienza del sistema di 

erogazione degli aiuti. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 – lettera b 

 
Testo della Commissione Emendamento 

b) una dichiarazione di affidabilità di 
gestione riguardante la completezza, 
l'esattezza e la veridicità dei conti, il 
corretto funzionamento dei sistemi di 
controllo interno nonché la legalità e la 
regolarità delle operazioni sottostanti e il 
rispetto del principio di sana gestione 
finanziaria; 

b) una dichiarazione di affidabilità di 
gestione riguardante la completezza, 
l'esattezza e la veridicità dei conti, il 
corretto funzionamento dei sistemi di 
controllo interno, basandosi su criteri di 
performance misurabili, nonché la legalità 
e la regolarità delle operazioni sottostanti e 
il rispetto del principio di sana gestione 
finanziaria; 

Or. it 
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Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 4 – comma 2 – alinea 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Qualora siano riconosciuti più organismi 
pagatori, gli Stati membri designano un 
organismo, in appresso "l'organismo di 
coordinamento", incaricato di: 

Qualora, in virtù dell'ordinamento 

costituzionale di uno Stato membro, siano 
riconosciuti più organismi pagatori, gli 
Stati membri individuano un organismo, in 
appresso "l'organismo di coordinamento", 
incaricato di: 
 

Or. it 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) gli obblighi degli organismi 

pagatori per quanto riguarda l'intervento 

pubblico e la natura delle loro 

responsabilità in materia di gestione e di 

controllo;   

Or. it 

Motivazione 

Gli obblighi degli organismi pagatori e la natura delle loro responsabilità dovrebbero essere 

stabiliti mediante atti delegati e non atti di esecuzione.  

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) gli obblighi degli organismi pagatori soppresso 
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per quanto riguarda l'intervento pubblico 

e la natura delle loro responsabilità in 

materia di gestione e di controllo; 

Or. it 

Motivazione 

Gli obblighi degli organismi pagatori e la natura delle loro responsabilità dovrebbero essere 

stabiliti mediante atti delegati e non atti di esecuzione. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. L'organismo di certificazione è un 
organismo di revisione pubblico o privato 
designato dallo Stato membro, che esprime 
un parere sulla dichiarazione di 
affidabilità di gestione che riguarda la 
completezza, la correttezza e la veridicità 
dei conti annuali dell'organismo pagatore, 
il corretto funzionamento del suo sistema 

di controllo interno, la legalità e la 
regolarità delle operazioni sottostanti 
nonché il rispetto del principio di sana 
gestione finanziaria.. 

1. L'organismo di certificazione è un 
organismo di revisione pubblico o privato, 
selezionato con procedura di gara 

pubblica dallo Stato membro, che esprime 
un parere - redatto in conformità degli 

standard internazionali riconosciuti in 

materia di audit - sulla completezza, la 
correttezza e la veridicità dei conti annuali 
dell'organismo pagatore, il corretto 
funzionamento dei sistemi di controllo 

introdotti, la legalità e la regolarità delle 
operazioni sottostanti nonché il rispetto del 
principio di sana gestione finanziaria. Il 
parere indica anche se detto esame mette 

in dubbio la dichiarazione di affidabilità 

di gestione ex articolo 7, paragrafo 3, 

lettera b.  

Or. en 
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Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Mediante atti di esecuzione la 
Commissione stabilisce norme relative allo 
statuto degli organismi di certificazione, ai 
compiti specifici, inclusi i controlli, loro 
affidati, ai certificati e alle relazioni che 
devono redigere e ai relativi documenti di 
accompagnamento. Tali atti di esecuzione 
sono adottati secondo la procedura di 

esame di cui all'articolo 112, paragrafo 3. 

2. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 111 riguardo l'adozione di 
norme relative allo statuto degli organismi 
di certificazione, ai compiti specifici, 
inclusi i controlli, loro affidati, ai certificati 
e alle relazioni che devono redigere e ai 
relativi documenti di accompagnamento. 
 

Or. it 

Motivazione 

Corrisponde alla posizione adottata dalla commissione per l`agricoltura e lo sviluppo rurale  

(A7-0209/2011 del 25.5.2011) nell`ambito del processo di allineamento al Trattato di 

Lisbona. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri istituiscono un sistema 
di consulenza per i beneficiari sulla 
conduzione della terra e dell'azienda (in 
seguito "sistema di consulenza aziendale"), 
gestito da uno o più organismi designati. 
Gli organismi designati possono essere 
pubblici o privati. 

1. Gli Stati membri istituiscono un sistema 
di consulenza per i beneficiari sulla 
conduzione della terra e dell'azienda (in 
seguito "sistema di consulenza aziendale"), 
gestito da uno o più organismi selezionati. 
Gli organismi selezionati possono essere 
pubblici e/o privati. 

Or. it 

Motivazione 

Possono svolgere le attività di consulenza anche i soggetti privati che svolgono, in regime di 

sussidiarietà orizzontale, attività in rapporto con la Pubblica Amministrazione in materia di 
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aiuti della PAC. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera c  

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) almeno le prescrizioni o le azioni 

connesse alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici e all'adattamento 

ai medesimi, alla biodiversità, alla 

protezione delle risorse idriche, alla 

comunicazione di malattie degli animali e 

delle piante e all'innovazione, quali 

definite all'allegato I del presente 

regolamento; 

soppresso 

Or. it 

Motivazione 

Questo elemento dovrebbe essere opzionale. Viene quindi spostato al paragrafo 3. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) lo sviluppo sostenibile dell'attività 

economica delle aziende agricole in linea 

con tutte le misure proposte dai 

programmi di sviluppo rurale, ivi 

compreso l’ammodernamento aziendale, 

il perseguimento della competitività, 

l’integrazione di filiera, l`innovazione e 

l’orientamento al mercato; 

Or. it 
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Motivazione 

Occorre potenziare l’attività di consulenza che è necessaria per favorire il raggiungimento 

degli obiettivi della PAC e, in particolare, quelli proposti sul territorio dai programmi di 

sviluppo rurale. Lo sviluppo della consulenza deve essere inserito nell’ambito 

dell’ampliamento della cosiddetta economia della conoscenza (ricerca – consulenza – 

formazione - mercato) ma soprattutto essa deve superare la logica che la vedeva strettamente 

collegata alla condizionalità ed alle misure obbligatorie, per supportare gli obiettivi più 

ambiziosi ed innovativi della PAC. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera d 

 
Testo della Commissione Emendamento 

d) lo sviluppo sostenibile dell'attività 
economica delle piccole aziende agricole 
quali definite dagli Stati membri e almeno 
delle aziende che aderiscono al regime per 
i piccoli agricoltori di cui al titolo V del 
regolamento (UE) n. [PD]. 

d) lo sviluppo sostenibile dell'attività 
economica delle aziende agricole quali 
definite dagli Stati membri e 
prioritariamente delle aziende che 
aderiscono al regime per i piccoli 
agricoltori di cui al titolo V del 
regolamento (UE) n. [PD]. 

Or. it 

Motivazione 

Questo elemento dovrebbe essere opzionale. Viene quindi spostato al paragrafo 3. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) lo sviluppo sostenibile dell'attività 

economica delle aziende diverse da quelle 

di cui al paragrafo 2, lettera d); 

soppresso 

Or. it 
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Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) almeno le prescrizioni o le azioni 

connesse alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici e all'adattamento 

ai medesimi, alla biodiversità, alla 

protezione delle risorse idriche, alla 

comunicazione di malattie degli animali e 

delle piante e all'innovazione, quali 

definite all'allegato I del presente 

regolamento; 

Or. it 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri assicurano che i 
consulenti del sistema di consulenza 
aziendale siano in possesso delle qualifiche 
adeguate e ricevano regolarmente 
un'adeguata formazione. 

1. Gli Stati membri assicurano che i 
consulenti del sistema di consulenza 
aziendale siano in possesso delle qualifiche 
adeguate e ricevano regolarmente un 
adeguato aggiornamento professionale. 

Or. it 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. L'autorità nazionale competente fornisce 
al beneficiario, se del caso con mezzi 
elettronici, l'elenco degli organismi 

3. L'autorità nazionale competente fornisce 
al potenziale beneficiario, se del caso con 
mezzi elettronici, l'elenco degli organismi 
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designati. selezionati.   

Or. it 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Per garantire il corretto funzionamento 
del sistema di consulenza aziendale è 
conferito alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati, in conformità 
all'articolo 111, recanti disposizioni 
finalizzate a rendere il sistema pienamente 
operativo. Tali disposizioni possono 
riguardare in particolare i criteri di 
accessibilità applicabili agli agricoltori. 

1. Per garantire il corretto funzionamento 
del sistema di consulenza aziendale alla 
Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 111, recanti disposizioni 
finalizzate a rendere il sistema pienamente 
operativo. Tali disposizioni possono 
riguardare, inter alia, i criteri di 
accessibilità applicabili agli agricoltori. 

Or. it 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione può adottare, 

mediante atti di esecuzione, norme 

finalizzate all'attuazione uniforme del 

sistema di consulenza aziendale. Tali atti 

di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 112, 

paragrafo 3. 

soppresso 

Or. it 

Motivazione 

Ambito di applicazione troppo esteso, rischio di confusione con gli atti delegati previsti 
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all'articolo 8, paragrafo 1. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 19  

 
Testo della Commissione Emendamento 

Le spese connesse ai costi amministrativi e 
di personale sostenute dagli Stati membri e 
dai beneficiari del contributo del FEAGA 
non sono finanziate dal FEAGA. 

Le spese connesse ai costi amministrativi e 
di personale sostenute dagli Stati membri e 
dai beneficiari del contributo del FEAGA 
non possono essere finanziate dal FEAGA. 

Or. it 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Le misure finanziate a norma 
dell'articolo 6, lettera c), hanno lo scopo di 
dotare la Commissione dei mezzi per 
gestire i mercati agricoli dell'Unione in un 
contesto globale, di garantire il 
monitoraggio agroeconomico dei terreni 
agricoli e delle condizioni delle colture in 
modo da permettere l'esecuzione di stime, 
in particolare riguardanti le rese e la 
produzione agricola, di condividere 
l'accesso a tali stime in un contesto 
internazionale, come nell'ambito di 
iniziative coordinate da organizzazioni 
delle Nazioni Unite o da altre agenzie 
internazionali, di contribuire alla 
trasparenza dei mercati mondiali e di 
garantire il controllo tecnologico a 
posteriori del sistema agrometeorologico. 

1. Le misure finanziate a norma 
dell'articolo 6, lettera c), hanno lo scopo di 
dotare la Commissione dei mezzi per 
gestire i mercati agricoli dell'Unione in un 
contesto globale, garantendo il 
monitoraggio agroeconomico dei terreni 
agricoli e delle condizioni delle colture in 
modo da permettere l'esecuzione di stime, 
in particolare riguardanti le rese e la 
produzione agricola, di condividere 
l'accesso a tali stime in un contesto 
internazionale, come nell'ambito di 
iniziative coordinate da organizzazioni 
delle Nazioni Unite o da altre agenzie 
internazionali, di contribuire alla 
trasparenza dei mercati mondiali e di 
garantire il follow up del sistema 
agrometeorologico. 

Or. it 
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Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Tutti gli strumenti legislativi proposti dalla 
Commissione e adottati dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio, dal Consiglio o 
dalla Commissione, che abbiano 
un'incidenza sul bilancio del FEAGA, 
rispettano l'importo di cui all'articolo 16. 

Tutti gli strumenti legislativi proposti dalla 
Commissione e adottati dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio, dal Consiglio o 
dalla Commissione, che abbiano 
un'incidenza sul bilancio del FEAGA, 
devono rispettare l'importo di cui 
all'articolo 16. 

Or. it 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Deliberando su proposta della 
Commissione presentata entro il 31 marzo 
dell'anno civile in relazione al quale si 
applica l'adattamento di cui al paragrafo 1, 
il Consiglio fissa tale adattamento entro il 
30 giugno dello stesso anno civile. 

2. Deliberando su proposta della 
Commissione presentata entro il 31 marzo 
dell'anno civile in relazione al quale si 
applica l'adattamento di cui al paragrafo 1, 
il Consiglio e il Parlamento europeo 

fissano tale adattamento entro il 30 giugno 
dello stesso anno civile. 

Or. it 

Motivazione 

Corrisponde alla posizione adottata dalla commissione per l`agricoltura e lo sviluppo rurale  

(A7-0209/2011 del 25.5.2011) nell`ambito del processo di allineamento al Trattato di 

Lisbona. 
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Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. In caso di mancata fissazione del tasso di 
adattamento entro il 30 giugno di un dato 
anno, la Commissione procede alla sua 
fissazione mediante un atto di esecuzione e 
ne informa immediatamente il Consiglio. 
Tale atto di esecuzione è adottato secondo 
la procedura consultiva di cui all'articolo 
112, paragrafo 2. 

3. In caso di mancata fissazione del tasso di 
adattamento entro il 30 giugno di un dato 
anno, la Commissione procede alla sua 
fissazione mediante un atto di esecuzione e 
ne informa immediatamente il Consiglio e 
il Parlamento europeo. Tale atto di 
esecuzione è adottato secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 112, paragrafo 
2. 

Or. it 

Motivazione 

Corrisponde alla posizione adottata dalla commissione per l`agricoltura e lo sviluppo rurale  

(A7-0209/2011 del 25.5.2011) nell`ambito del processo di allineamento al Trattato di 

Lisbona. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Entro il 1° dicembre il Consiglio può, su 
proposta della Commissione, in base ai 

nuovi elementi in suo possesso, adeguare 
il tasso di adattamento dei pagamenti 
diretti fissato conformemente ai paragrafi 2 
o 3. 

4. Qualora nuove e sostanziali 
informazioni si rendessero disponibili 

dopo che la decisione di cui ai paragrafi 2 

e 3 sia stata adottata, la Commissione 

europea può, sulla base di tali 

informazioni, entro il primo dicembre, 
adeguare il tasso di adattamento dei 
pagamenti diretti fissato conformemente ai 
paragrafi 2 o 3, mediante atti di 

esecuzione, senza applicare la procedura 

di cui all’articolo 112, paragrafo 2, o 3.  

Or. it 
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Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. Prima dell'applicazione del presente 
articolo si tiene conto anzitutto 

dell'importo autorizzato dall'autorità di 

bilancio per la riserva per le crisi nel 
settore agricolo di cui al punto 14 
dell'Accordo interistituzionale tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla cooperazione in 
materia di bilancio e la sana gestione 
finanziaria.  

6. Prima di presentare la proposta di cui al 
paragrafo 2, la Commissione esamina se 

le condizioni per l'attivazione della riserva 
per le crisi nel settore agricolo di cui al 
punto 14 dell'Accordo interistituzionale tra 
il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla cooperazione in 
materia di bilancio e la sana gestione 
finanziaria siano soddisfatte e, in tal caso, 
presenta una proposta in tal senso.   

Or. it 

Motivazione 

Scopo dell'emendamento è di assicurare che la disciplina finanziaria non sia utilizzata per 

sostituire la riserva di crisi quando eventi eccezionali di mercato portino a un aumento delle 

spese previste per le misure ex articolo 159 del regolamento unico OMC.  

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Qualora, in fase di elaborazione del 
progetto di bilancio per l'esercizio N, 
emerga che l'importo di cui all'articolo 16 
rischia di essere superato per tale esercizio, 
la Commissione propone al Parlamento 
europeo e al Consiglio, oppure al 
Consiglio, le misure necessarie per 
garantire il rispetto di tale importo. 

2. Qualora, in fase di elaborazione del 
progetto di bilancio per l'esercizio N, 
emerga che l'importo di cui all'articolo 16 
rischia di essere superato per tale esercizio, 
la Commissione propone al Parlamento 
europeo e al Consiglio, le misure 
necessarie per garantire il rispetto di tale 
importo. 

Or. it 
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Motivazione 

Corrisponde alla posizione adottata dalla commissione per l`agricoltura e lo sviluppo rurale 

(A7-0209/2011 del 25.5.2011) nell`ambito del processo di allineamento al Trattato di 

Lisbona. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Ove ritenga che esista un rischio di 
superamento dell'importo di cui all'articolo 
16, senza che le sia possibile adottare 
misure adeguate per risanare la situazione 
nell'ambito delle sue competenze, la 
Commissione propone in qualsiasi 
momento altre misure per garantire il 
rispetto di tale importo. Tali misure sono 
adottate dal Consiglio in virtù dell'articolo 
43, paragrafo 3, del trattato, oppure dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio in 
virtù dell'articolo 43, paragrafo 2, del 
trattato. 

3. Ove ritenga che esista un rischio di 
superamento dell'importo di cui all'articolo 
16, senza che le sia possibile adottare 
misure adeguate per risanare la situazione 
nell'ambito delle sue competenze, la 
Commissione propone in qualsiasi 
momento altre misure per garantire il 
rispetto di tale importo. Tali misure sono 
adottate dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio in virtù dell'articolo 43, 
paragrafo 2, del trattato. 

Or. it 

Motivazione 

Corrisponde alla posizione adottata dalla commissione per l`agricoltura e lo sviluppo rurale 

(A7-0209/2011 del 25.5.2011) nell`ambito del processo di allineamento al Trattato di 

Lisbona. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Fatta salva l'ammissibilità al sostegno di 
cui all'articolo 30, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. xxx/SR, le spese 
finanziate a titolo del FEASR non possono 

Fatta salva l'ammissibilità al sostegno di 
cui agli articoli 29 e 30 del regolamento 
(UE) n. xxx/SR, le spese finanziate a titolo 
del FEASR non possono beneficiare di 
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beneficiare di alcun altro finanziamento a 
valere sul bilancio dell'Unione. 

alcun altro finanziamento a valere sul 
bilancio dell'Unione.   

Or. it 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Una volta adottata la decisione con cui 
approva il programma di sviluppo rurale, la 
Commissione versa un importo iniziale a 
titolo di prefinanziamento per l'intero 
periodo di programmazione. Tale importo 
iniziale a titolo di prefinanziamento 
rappresenta il 4% del contributo del 
FEASR al programma. Esso può essere 
frazionato in tre rate al massimo, in 
funzione delle disponibilità di bilancio. La 
prima rata rappresenta il 2% del contributo 
del FEASR al relativo programma.   

1. Una volta adottata la decisione con cui 
approva il programma di sviluppo rurale, la 
Commissione versa un importo iniziale a 
titolo di prefinanziamento per l'intero 
periodo di programmazione. Tale importo 
iniziale a titolo di prefinanziamento 
rappresenta il 7% del contributo del 
FEASR al programma. Esso può essere 
frazionato in tre rate al massimo, in 
funzione delle disponibilità di bilancio. La 
prima rata rappresenta il 2% del contributo 
del FEASR al relativo programma.  

Or. it 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 37 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri, che in virtù di una 

articolazione federalista dello Stato, 

presentano molteplici programmi di 

sviluppo rurale, possono compensare le 

somme non utilizzate entro il 31 dicembre 

del secondo anno successivo all’anno 

dell’impegno di bilancio di uno o più 

programmi di sviluppo rurale, con somme 

spese oltre tale limite da altri programmi 

di sviluppo rurale. Qualora dopo la 
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compensazione dovessero permanere 

somme da disimpegnare queste sono 

proporzionalmente a carico dei 

programmi di sviluppo rurale in ritardo di 

spesa.  

Or. it 

Motivazione 

Corrisponde alla posizione adottata dalla commissione per l`agricoltura e lo sviluppo rurale 

(A7-0209/2011 del 25.5.2011) nell`ambito del processo di allineamento al Trattato di 

Lisbona. Questo principio è fondamentale per non penalizzare gli Stati con una governance 

costituzionale di tipo federalista fornendo loro la possibilità di applicare la regola del 

disimpegno al fine di semplificare i tempi e le procedure. 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 44 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Nei casi in cui la legislazione agricola 
settoriale faccia obbligo agli Stati membri 
di presentare, entro determinati termini, 
informazioni sul numero dei controlli 
effettuati e sui loro risultati e qualora tali 
termini siano superati dagli Stati membri, 
la Commissione può sospendere i 
pagamenti mensili di cui all'articolo 18, o i 
pagamenti intermedi di cui all'articolo 35, 
per i quali non siano state presentate in 
tempo le pertinenti statistiche. 

Nei casi in cui la legislazione agricola 
settoriale faccia obbligo agli Stati membri 
di presentare, entro determinati termini, 
informazioni sul numero dei controlli 
effettuati ai sensi dell'articolo 61 e sui loro 
risultati e qualora tali termini siano superati 
dagli Stati membri, la Commissione, visto 
il principio di proporzionalità, tenuto 

conto dell'entità del ritardo e attenendosi 

alle disposizioni particolareggiate adottate 

ai sensi dell'articolo 48, paragrafo 5, può 
sospendere i pagamenti mensili di cui 
all'articolo 18, o i pagamenti intermedi di 
cui all'articolo 35, per i quali non siano 
state presentate in tempo le pertinenti 
statistiche 

Or. en 
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Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 47 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Le informazioni fornite sono coerenti, 
obiettive ed esaurienti, tanto all'interno 
quanto all'esterno dell'Unione, al fine di 
offrire una panoramica di questa politica. 

Le informazioni fornite devono essere 
coerenti, obiettive ed esaurienti, tanto 
all'interno quanto all'esterno dell'Unione, al 
fine di offrire una veritiera panoramica di 
questa politica. 

Or. it 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 48 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione può stabilire, 

mediante atti di esecuzione, ulteriori 
particolari circa l'obbligo stabilito 
dall'articolo 46, insieme alle condizioni 
specifiche applicabili alle informazioni da 
registrare nella contabilità tenuta dagli 
organismi pagatori. Tali atti di esecuzione 
sono adottati secondo la procedura di 

esame di cui all'articolo 112, paragrafo 3. 

6. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 111 riguardo la disciplina di 
ulteriori particolari circa l'obbligo stabilito 
dall'articolo 46, insieme alle condizioni 
specifiche applicabili alle informazioni da 
registrare nella contabilità tenuta dagli 
organismi pagatori.   

Or. it 

Motivazione 

L'obbligo ex articolo 46 va precisato per mezzo di atti delegati.  
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Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 48 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 111 riguardo 

l'adozione di ulteriori norme per il 

pagamento di interessi di mora da parte 

degli Stati membri ai beneficiari, come 

previsto dall'articolo 42, paragrafo 2. 

Or. it 

Motivazione 

L'obbligo ex articolo 42, paragrafo 2 deve essere integrato da atti delegati. 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 48 – paragrafo 7 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) il pagamento di interessi di mora da 

parte degli Stati membri ai beneficiari, 

come previsto dall'articolo 42, paragrafo 

2. 

soppresso 

Or. it 

Motivazione 

L'obbligo ex articolo 42, paragrafo 2 deve essere integrato da atti delegati. Questo punto è 

trasposto all'articolo 48, paragrafo 6 bis - atto delegato.  
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Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 49 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione preavvisa in tempo 
utile del controllo in loco lo Stato membro 
interessato o lo Stato membro sul cui 
territorio esso avrà luogo. A tali controlli 
possono partecipare agenti dello Stato 
membro interessato. 

2. La Commissione preavvisa in tempo 
utile del controllo in loco lo Stato membro 
interessato o lo Stato membro sul cui 
territorio esso avrà luogo e coordina i 
controlli onde evitare conseguenze 

negative sugli organismi pagatori. A tali 
controlli possono partecipare agenti dello 
Stato membro interessato.  

Or. en 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 51 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli organismi pagatori riconosciuti 
conservano i documenti giustificativi dei 
pagamenti effettuati e i documenti relativi 
all'esecuzione dei controlli fisici e 
amministrativi previsti dalla legislazione 
dell'Unione e mettono tali documenti ed 
informazioni a disposizione della 
Commissione. 

Gli organismi pagatori riconosciuti 
conservano i documenti giustificativi dei 
pagamenti effettuati e i documenti relativi 
all'esecuzione dei controlli fisici e 
amministrativi previsti dalla legislazione 
dell'Unione e mettono tali documenti ed 
informazioni a disposizione della 
Commissione. Tali documenti 

giustificativi possono essere conservati in 

forma elettronica. 

Or. it 
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Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – comma 1 – alinea 

 
Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può adottare, mediante 
atti di esecuzione, norme riguardanti: 

Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare, medianti atti delegati a norma 

dell’articolo 111, norme riguardanti: 

Or. en 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) le condizioni alle quali va eseguita 

l'archiviazione elettronica della 

documentazione ex articolo 51, primo 

comma, compresa la forma e la durata 

dell'archiviazione. 

Or. en 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli atti di esecuzione di cui al primo 

comma sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 112, 

paragrafo 3. 

soppresso 

Or. it 
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Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 54 – paragrafo 2  

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione valuta gli importi da 
escludere tenendo conto della gravità 
dell'inosservanza constatata. La 
Commissione tiene conto a tal fine del tipo 
e della gravità dell'inosservanza, nonché 
del danno finanziario causato all'Unione. 

2. La Commissione valuta gli importi da 
escludere tenendo conto della gravità 
dell'inosservanza constatata. La 
Commissione tiene conto a tal fine del tipo 
dell'inosservanza.   

Or. it 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 54 – paragrafo 3 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In assenza di accordo lo Stato membro può 
chiedere che sia avviata una procedura 
volta a conciliare le posizioni delle parti 
nel termine di quattro mesi. L'esito di tale 
procedura costituisce oggetto di una 
relazione alla Commissione, che la 
esamina prima di adottare una decisione di 
rifiuto del finanziamento. 

In assenza di accordo lo Stato membro può 
chiedere che sia avviata una procedura 
volta a conciliare le posizioni delle parti 
nel termine di quattro mesi. L'esito di tale 
procedura costituisce oggetto di una 
relazione alla Commissione, che deve 
tenerne conto prima di adottare una 
decisione di rifiuto del finanziamento. 

Or. it 

Motivazione 

In tal modo si conferisce maggiore peso all`Organo di conciliazione nell`ambito della 

procedura di verifica di conformità.  
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Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 55 – paragrafo 1 – alinea 

 
Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione adotta, mediante atti di 

esecuzione, norme riguardanti 
l'attuazione: 

La Commissione ha il potere di adottare 
atti delegati a norma dell'articolo 111 per 

indicare gli obiettivi delle varie fasi della 

procedura di liquidazione dei conti, i 

differenti ruoli e responsabilità delle varie 

parti coinvolte e le norme riguardanti: 
a) la liquidazione (…) 
b) la verifica (…) 

Or. en 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 55 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli atti di esecuzione di cui al primo 

comma sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 112, 

paragrafo 3. 

soppresso 

Or. it 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 56 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri chiedono al 
beneficiario la restituzione di qualsiasi 
pagamento indebito in seguito a irregolarità 
o a negligenza entro un anno dalla prima 
comunicazione dell'avvenuta irregolarità 
e registrano gli importi corrispondenti nel 

1. Gli Stati membri chiedono al 
beneficiario la restituzione di qualsiasi 
pagamento indebito in seguito a irregolarità 
o a negligenza entro un anno dalla sua 
prima documentazione in una relazione di 

controllo o analogo documento o, laddove 
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registro dei debitori dell'organismo 
pagatore. 

applicabile, dal ricevimento di detta 

relazione o documento analogo da parte 
dell'organismo pagatore o dell'organo 

responsabile del recupero. Gli importi 
corrispondenti devono inoltre essere 
iscritti nel registro dei debitori 
dell'organismo pagatore 

Or. en 

Motivazione 

L'espressione "prima comunicazione" è troppo vaga e potrebbe dar luogo a problemi di 

interpretazione. 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 57 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

All'atto dell'accredito degli importi 
recuperati di cui al primo comma al 
bilancio dell'Unione, lo Stato membro può 
trattenerne il 10% a titolo di rimborso 
forfettario delle spese di recupero, salvo 
per gli importi relativi a irregolarità o 
negligenze imputabili alle amministrazioni 
o altri organismi dello stesso Stato 
membro. 

All'atto dell'accredito degli importi 
recuperati di cui al primo comma al 
bilancio dell'Unione, lo Stato membro può 
trattenerne il 20% a titolo di rimborso 
forfettario delle spese di recupero, salvo 
per gli importi relativi a irregolarità o 
negligenze imputabili alle amministrazioni 
o altri organismi dello stesso Stato 
membro. 

Or. it 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 60 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri istituiscono un sistema 
di gestione e di controllo efficace per 
garantire il rispetto della legislazione che 

2. Gli Stati membri istituiscono un sistema 
di gestione e di controllo efficace, 
proporzionato e basato sui rischi per 
garantire il rispetto della legislazione che 
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disciplina i regimi unionali di sostegno. disciplina i regimi unionali di sostegno. 

Or. en 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 60 – paragrafo 4 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione può adottare, 

mediante atti di esecuzione, norme 

finalizzate all'applicazione uniforme dei 
paragrafi 1 e 2 del presente articolo. 

4. Per assicurare che gli obiettivi di cui ai 
paragrafi 1 e 2 del presente articolo siano 
realizzati in modo corretto ed efficiente, 

alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati a norma dell'articolo 

111 per precisare gli obblighi specifici a 

carico degli Stati membri. 

Or. en 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 60 – paragrafo 4 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura di esame di cui 

all'articolo 112, paragrafo 3. 

soppresso 

Or. it 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 61 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sistema istituito dagli Stati membri in 1. Il sistema istituito dagli Stati membri in 
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applicazione dell'articolo 60, paragrafo 2, 
comprende, salvo se altrimenti previsto, 
l'esecuzione di controlli amministrativi 
sistematici su tutte le domande di aiuto, 
completati da controlli in loco. 

applicazione dell'articolo 60, paragrafo 2, 
comprende, salvo se altrimenti previsto, 
l'esecuzione di controlli amministrativi 
sistematici su tutte le domande di aiuto e le 
richieste di pagamento, completati da 
controlli in loco. 

Or. it 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 61 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Per quanto riguarda i controlli in loco, 
l'autorità responsabile costituisce il 
campione di controllo a partire dall'intera 
popolazione di richiedenti, comprendente, 
se opportuno, una parte casuale e una parte 
basata sul rischio, in modo da ottenere un 
tasso di errore rappresentativo, mirando nel 
contempo anche agli errori più elevati. 

2. Per quanto riguarda i controlli in loco, 
l'autorità responsabile costituisce il 
campione di controllo a partire dall'intera 
popolazione di richiedenti, comprendente, 
se opportuno, una parte casuale e una parte 
basata sul rischio, in modo da ottenere un 
tasso di errore rappresentativo, mirando nel 
contempo anche le aree in cui il rischio di 
errore è più elevato. 

 Nel rispetto del principio di 

proporzionalità dei controlli occorre 

tenere conto di alcuni elementi, quali: 

 – la dimensione finanziaria delle 

operazioni; 

 – l'esito favorevole dei precedenti audit 

effettuati sui sistemi di gestione e 

controllo; 

 – l'affidabilità delle autorità nazionali 

preposte ai controlli; 

 – l'adesione volontaria a sistemi di 

gestione certificati in base a standard 

riconosciuti a livello internazionale. 

Or. it 
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Motivazione 

Risulta fondamentale enucleare alcuni fattori utili che costituiscano una base di partenza 

necessaria per garantire proporzionalità nei controlli. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 61 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Gli Stati membri possono ridurre il 

numero dei controlli in loco qualora i 

tassi di errore si situino a un livello 

accettabile e i sistemi di gestione e di 

controllo operino correttamente. La 

Commissione adotta atti delegati a norma 

dell'articolo 111 per precisare le 

condizioni e le disposizioni da applicarsi 

da parte degli Stati membri. Inoltre la 

Commissione ha il potere di adottare atti 

delegati a norma dell'articolo 111 per 

dettare disposizioni sul numero minimo di 

controlli in loco necessari per un'efficace 

gestione dei rischi, come pure le 

condizioni alle quali gli Stati membri sono 

tenuti ad incrementare il numero di tali 

controlli. 

Or. en 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 64 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Per garantire l'applicazione corretta ed 
efficace dei controlli e che la verifica delle 
condizioni di ammissibilità sia effettuata in 
maniera efficace, coerente e non 
discriminatoria in modo da tutelare gli 
interessi finanziari dell'Unione, è conferito 

1. Per garantire l'applicazione corretta ed 
efficace dei controlli e che la verifica delle 
condizioni di ammissibilità sia effettuata in 
maniera efficace, coerente e non 
discriminatoria in modo da tutelare gli 
interessi finanziari dell'Unione, è conferito 



 

PE483.834v01-00 38/60 PR\894822IT.doc 

IT 

alla Commissione il potere di adottare atti 
delegati, in conformità all'articolo 111, in 
merito alle situazioni in cui i beneficiari o 

i loro rappresentanti impediscono 

l'esecuzione dei controlli. 

alla Commissione il potere di adottare atti 
delegati, in conformità all'articolo 111, 
riguardanti in particolare:.  

 a) le regole applicabili alle situazioni in 

cui i beneficiari o i loro rappresentanti 

impediscono l'esecuzione dei controlli; 

 b) le regole sui controlli amministrativi e i 

controlli in loco che gli Stati membri sono 

tenuti ad eseguire, sulla base di criteri di 

proporzionalità e di un approccio basato 

sui rischi, per accertare il rispetto degli 

obblighi, degli impegni e dei criteri di 

ammissibilità derivanti dall'applicazione 

della legislazione dell'Unione; 

 c) le norme e i metodi per la notifica delle 

verifiche e dei controlli eseguiti e dei 

relativi risultati; 

 d) le regole relative alla designazione 

delle autorità competenti per l’esecuzione 

dei controlli di conformità, nonché le 

disposizioni relative al contenuto, alla 

frequenza e alla fase di 

commercializzazione a cui si applicano i 

controlli medesimi; 

 e) laddove lo richieda la corretta gestione 

del sistema, le regole per l'introduzione di 

requisiti supplementari rispetto alle 

procedure doganali, quali in particolare 

quelle definite dal regolamento (CE) 

n. 450/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

 f) per la canapa di cui all'articolo 38 del 

regolamento (UE) n. xxx/xxx [PD], le 

disposizioni sulle misure di controllo 

specifiche e sui metodi di determinazione 

del tenore di tetraidrocannabinolo; 

 g) per il cotone di cui all'articolo 42 del 

regolamento (UE) n. xxx/xxx [PD], un 

sistema di controllo delle organizzazioni 

interprofessionali riconosciute; 

 h) nel settore vitivinicolo di cui al 

regolamento (UE) n. OCM unica/xxx, 
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norme relative alla misurazione delle 

superfici e ai controlli e norme che 

disciplinano le procedure finanziarie 

specifiche destinate al miglioramento dei 

controlli; 

 i) le prove e i metodi da applicare per 

accertare l'ammissibilità dei prodotti 

all'intervento pubblico e all'ammasso 

privato, nonché il ricorso alla procedura 

di gara per entrambi. 

Or. en 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 64 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione adotta, mediante atti 

di esecuzione, le disposizioni necessarie a 

garantire un'applicazione uniforme del 

presente capo nell'insieme dell'Unione. 

Tali disposizioni possono riguardare, in 

particolare: 

a) i controlli amministrativi e i controlli in 

loco che gli Stati membri sono tenuti a 

realizzare per accertare il rispetto degli 

obblighi, degli impegni e dei criteri di 

ammissibilità derivanti dall'applicazione 

della legislazione dell'Unione; 

b) il livello minimo dei controlli in loco 

necessari ai fini di un'efficiente gestione 

dei rischi, nonché le condizioni alle quali 

gli Stati membri sono tenuti ad aumentare 

il tasso dei controlli o possono ridurlo in 

caso di corretto funzionamento dei sistemi 

di gestione e di controllo e di tassi di 

errore che si situano a un livello 

accettabile; 

c) le norme e i metodi per la notifica delle 

verifiche e dei controlli svolti e dei relativi 

risultati; 

soppresso 
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d) le autorità competenti dell'esecuzione 

dei controlli di conformità, nonché il 

contenuto, la frequenza e la fase di 

commercializzazione a cui si applicano i 

controlli medesimi; 

e) laddove lo richiedano le esigenze 

specifiche della corretta gestione del 

regime, le regole per l'introduzione di 

requisiti supplementari rispetto alle 

procedure doganali, quali in particolare 

quelle definite dal regolamento (CE) 

n. 450/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

f) per la canapa di cui all'articolo 38 del 

regolamento (UE) n. xxx[PD], 

disposizioni sulle misure di controllo 

specifiche e sui metodi di determinazione 

del tenore di tetraidrocannabinolo; 

g) per il cotone di cui all'articolo 42 del 

regolamento (UE) n. xxx[PD], un sistema 

di controllo delle organizzazioni 

interprofessionali riconosciute; 

h) nel settore vitivinicolo di cui al 

regolamento (UE) n. OCM unica, norme 

relative alla misurazione delle superfici e 

ai controlli e norme che disciplinano le 

procedure finanziarie specifiche destinate 

al miglioramento dei controlli; 

i) le prove e i metodi da applicare per 

accertare l'ammissibilità dei prodotti 

all'intervento pubblico e all'ammasso 

privato, nonché il ricorso alla procedura 

di gara, sia per l'intervento pubblico che 

per l'ammasso privato. 

Gli atti di esecuzione di cui al primo 

comma sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 112, 

paragrafo 3, o ai corrispondenti articoli 

del regolamento (UE) n. xxx/xxx[PD], del 

regolamento (UE) n. xxx/xxx [SR] o del 

regolamento (UE) n. xxx/xxx (OCM 

unica], rispettivamente. 

Or. en 
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Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Se si accerta che un beneficiario non 
rispetta i criteri di ammissibilità o gli 
impegni relativi alle condizioni di 

concessione dell'aiuto previsti dalla 
legislazione settoriale agricola, l'aiuto è 
revocato, in toto o in parte. 

1. Se si accerta che un beneficiario non 
rispetta, in tutto o in parte, i criteri di 
ammissibilità per un dato regime di aiuti 
previsti dalla legislazione settoriale 
agricola, la quota dell'aiuto 
corrispondente all'inadempienza è 

revocata in toto.  

Or. en 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 In particolare, in caso di mancata 

osservanza dei criteri di ammissibilità 

relativi a unità numerabili come ettari di 

terra o numero di capi, l'aiuto è revocato 

in toto per le unità per le quali i criteri di 

ammissibilità non sono stati rispettati. 

Or. en 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Se l'aiuto è legato al rispetto di 

impegni precisi da parte del beneficiario e 

ne è stata accertata l'inosservanza da 
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parte di quest'ultimo, l'aiuto 

corrispondente  è revocato in tutto o in 

parte.  

Or. en 

Motivazione 

Il paragrafo 1 viene scisso in due paragrafi, uno riguardante il mancato rispetto delle 

"condizioni di ammissibilità" e uno il non rispetto degli "impegni", dato che per ognuno dei 

due casi devono essere previste conseguenze diverse.  

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Qualora lo preveda la legislazione 
dell'Unione, gli Stati membri impongono 
sanzioni sotto forma di riduzioni od 
esclusioni del pagamento, o di parte del 
pagamento, concesso o da concedere, con 
riferimento al quale i criteri di 
ammissibilità o gli impegni sono stati 
rispettati. 

2. Qualora gli atti legislativi ex articolo 
289, paragrafo 3 del trattato lo prevedano, 
gli Stati membri, laddove applicabile e 
fatte salve le ulteriori disposizioni degli 

atti delegati, impongono sanzioni 
amministrative sotto forma di riduzioni od 
esclusioni del pagamento, o di parte del 
pagamento, concesso o da concedere, con 
riferimento al quale i criteri di 
ammissibilità o gli impegni sono stati 
rispettati.  

Or. en 

Motivazione 

Va precisato che il principio dell'applicazione di sanzioni può solo essere sancito con atti 

legislativi (un'espressione che in base all'articolo 289.3 TFUE riguarda solo gli atti adottati 

secondo la procedura legislativa ordinaria o speciale). Ulteriori disposizioni in merito 

all'applicazione delle sanzioni possono essere introdotte con atti delegati o di esecuzione. 
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Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 2 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

La riduzione è graduata in funzione della 

gravità, della portata, della durata e della 

ripetizione dell'inadempienza constatata e 

può arrivare fino all'esclusione totale da 
uno o più regimi di aiuto o misure di 
sostegno per uno o più anni civili.  

Le sanzioni amministrative possono 
arrivare fino all'esclusione totale da uno o 
più regimi di aiuto o misure di sostegno per 
uno o più anni civili 

Or. en 

Motivazione 

Il principio di proporzionalità (sanzioni corrispondenti alla gravità dell'inadempienza ecc.) 

deve applicarsi non soltanto alle sanzioni imposte a norma del paragrafo 2, ma anche alle 

revoche di cui al paragrafo 1 bis.  

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli importi corrispondenti alle revoche 
di cui al paragrafo 1 o alle sanzioni di cui 

al paragrafo 2 sono integralmente 
recuperati. 

3. Gli importi corrispondenti alle revoche e 
alle sanzioni amministrative di cui ai 
paragrafi precedenti sono integralmente 
recuperati. 

Or. en 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli importi oggetto della revoca ex 

paragrafo 1 bis e delle sanzioni 
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amministrative ex paragrafo 2 sono 

graduati in funzione della gravità, della 

portata, della durata e della recidività 

della violazione accertata.  

Or. en 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 65 bis 

 Revoche e riduzioni per i pagamenti a 

titolo delle pratiche agricole benefiche per 

il clima e l'ambiente 

 In deroga all'articolo 65 la somma delle 

revoche e delle riduzioni applicate ai sensi 

di tale articolo per mancata osservanza 

degli obblighi di cui al Titolo III, Capo 2 

del regolamento ... (Pagamenti diretti) 

non supera l'importo del pagamento di 

cui a detto Capo. 

Or. en 

Motivazione 

Gli aiuti "verdi" di cui al Titolo III, Capo 2 del regolamento sui pagamenti diretti devono 

essere chiaramente distinti dai pagamenti "di base". Le disposizioni dettagliate sulle riduzioni 

e le revoche per i pagamenti "verdi" non devono portare a un incremento di fatto della 

percentuale di finanziamento attinente a quel pagamento. Pertanto il mancato rispetto dei 

requisiti di greening non deve influenzare i pagamenti di base. 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 66 – paragrafo 1 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) la sospensione del diritto di partecipare a) la sospensione del diritto di partecipare 
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ad un regime di aiuto, l'esclusione e la 
sospensione di pagamenti o un coefficiente 
di riduzione degli aiuti, dei pagamenti o 
delle restituzioni, o qualsiasi altra 
sanzione, in particolare nei casi in cui non 
siano stati rispettati i limiti temporali, 
oppure il prodotto, la dimensione o la 
quantità non siano conformi a quanto 
indicato nella domanda, la valutazione di 
un regime o la trasmissione di informazioni 
non siano state effettuate, siano inesatte o 
non siano state comunicate entro i termini; 

ad un regime di aiuto, l'esclusione e la 
sospensione di pagamenti o un coefficiente 
di riduzione degli aiuti, dei pagamenti o 
delle restituzioni, nei casi in cui non siano 
stati rispettati i limiti temporali, oppure il 
prodotto, la dimensione o la quantità non 
siano conformi a quanto indicato nella 
domanda, la valutazione di un regime o la 
trasmissione di informazioni non siano 
state effettuate, siano inesatte o non siano 
state comunicate entro i termini; 

Or. en 

Motivazione 

I tipi di sanzioni applicabili e i tipi di violazioni devono essere enunciati in appositi atti 

legislativi. L'elenco da includere negli atti delegati non deve essere lasciato "aperto". 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 66 – paragrafo 1 – lettera g 

 
Testo della Commissione Emendamento 

g) la revoca o la sospensione del 
riconoscimento, in particolare se un 
operatore, un'organizzazione di produttori, 
un'associazione di organizzazioni di 
produttori, un'associazione di produttori o 
un'organizzazione interprofessionale non 
rispettino o non rispettino più le condizioni 
richieste, anche in caso di mancata 
trasmissione di comunicazioni; 

g) la revoca o la sospensione del 
riconoscimento, se un operatore, 
un'organizzazione di produttori, 
un'associazione di organizzazioni di 
produttori, un'associazione di produttori o 
un'organizzazione interprofessionale non 
rispettino o non rispettino più le condizioni 
richieste, anche in caso di mancata 
trasmissione di comunicazioni; 

Or. en 

Motivazione 

I tipi di sanzioni applicabili e i tipi di violazioni devono essere enunciati in appositi atti 

legislativi. L'elenco da includere negli atti delegati non deve essere lasciato "aperto". 
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Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 66 – paragrafo 2 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) le procedure e i criteri tecnici connessi 
alle misure e alle sanzioni di cui al 
paragrafo 1, ove siano rilevati casi di 
inadempimento degli obblighi derivanti 
dall'applicazione della legislazione 
applicabile; 

a) le procedure connesse alle misure e alle 
sanzioni di cui al paragrafo 1, ove siano 
rilevati casi di inadempimento degli 
obblighi derivanti dall'applicazione della 
legislazione applicabile; 

Or. en 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 66 – paragrafo 2 – lettera b 

 
Testo della Commissione Emendamento 

b) le norme e le procedure in materia di 
recupero di pagamenti indebiti derivanti 
dall'applicazione della legislazione 
applicabile. 

b) le procedure in materia di recupero di 
pagamenti indebiti derivanti 
dall'applicazione della legislazione 
applicabile. 

Or. en 

Motivazione 

Lo scopo degli atti delegati deve essere definito in modo preciso per evitare ogni 

sovrapposizione con gli atti delegati adottati in base al primo paragrafo. 

 

Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Articolo 68 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. In sede di introduzione dei rispettivi 

sistemi integrati, gli Stati membri 

utilizzano al massimo le risorse 
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tecnologiche, specie per i controlli relativi 

alla condizionalità.  

Or. en 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Articolo 73 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri possono decidere 

che una richiesta di aiuto o di pagamento 

che soddisfi i requisiti di cui al paragrafo 

1 resti valida per un certo numero di anni, 

a condizione che i beneficiari interessati 

siano soggetti all'obbligo di segnalare 

ogni variazione dei dati inizialmente 

presentati. La validità della domanda 

pluriennale è comunque subordinata alla 

conferma annuale da parte del 

beneficiario comunicata sotto forma di  

dichiarazione di partecipazione. 

Or. en 

 

Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Articolo 75 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. In conformità all'articolo 61, gli Stati 
membri compiono controlli amministrativi 
sulle domande di aiuto, tramite gli 
organismi pagatori o gli organismi da essi 
delegati, per verificare le condizioni di 
ammissibilità all'aiuto. Tali controlli sono 
completati da controlli in loco.  

1. In conformità all'articolo 61, gli Stati 
membri compiono controlli amministrativi 
sulle domande di aiuto, tramite gli 
organismi pagatori o gli organismi da essi 
delegati, per verificare le condizioni di 
ammissibilità all'aiuto. Tali controlli sono 
completati da controlli in loco aventi lo 
scopo di monitorare il livello di rischio 

intrinseco, il cui numero deve essere 

adattato in funzione dei rischi intrinseci e 
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di controllo. 

Or. en 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Articolo 75 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Ai fini dei controlli in loco gli Stati 
membri elaborano un piano di 
campionamento delle aziende agricole e/o 
dei beneficiari. 

2. Ai fini dei controlli in loco gli Stati 
membri elaborano un piano di 
campionamento dei beneficiari, da 
selezionare a caso, ciò che permetterà di 

rivolgere prioritariamente l'attenzione alle 

domande di aiuto che presentano 

maggiori rischi. 

Or. en 

Motivazione 

I linea con la formulazione dell'articolo 74, il paragrafo deve far riferimento a beneficiari 

anziché a "aziende agricole e/o i beneficiari". 

 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Articolo 76 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. In deroga al paragrafo 2 gli Stati 

membri possono decidere, tenuto conto 

dei rischi di pagamento in eccesso, di 

versare fino al 50% per i pagamenti di cui 

al Titolo III, Capo 2 del regolamento 

…(Pagamento diretti) e il 75% per il 

sostegno accordato a titolo dello sviluppo 

rurale di cui all'articolo 68, paragrafo 2, 

previo completamento dei controlli 
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amministrativi ex articolo 61, paragrafo 1. 

La percentuale del pagamento è uguale 

per tutti i beneficiari dell'intervento o 

serie di interventi.  

Or. en 

Motivazione 

In molti paesi gli agricoltori devono modificare tardivamente i loro piani di semina per 

motivi legati ad esempio alle condizioni climatiche. Ciò significa che i controlli possono 

partire - e concludersi - con un certo ritardo. I pagamenti tardivi creano gravi difficoltà ai 

beneficiari.  

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Articolo 76 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. La Commissione europea può, su 

richiesta di uno o più Stati membri nel 

caso di circostanze eccezionali e qualora 

la situazione di bilancio lo consenta, 

autorizzare anticipi anche anteriormente 

al 16 ottobre. 

Or. it 

 

Emendamento  84 

Proposta di regolamento 

Articolo 77 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) le regole concernenti il ricorso alla 

tecnologia per la creazione del sistema 

integrato onde assicurare 

un'ottimizzazione dei sistemi;  

Or. en 
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Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 2 – lettera a  

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) l'inadempienza sia imputabile a atti o 
omissioni direttamente attribuibili al 
beneficiario; 

a) l'inadempienza sia imputabile a atti o 
omissioni direttamente e 
inequivocabilmente attribuibili al 
beneficiario; 

Or. en 

 

Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 3 bis (nuovo)  

 
Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli Stati membri possono istituire 

un sistema di segnalazione che preveda 

l'invio ai beneficiari interessati di un 

avviso che dia loro l'opportunità di 

rimediare all'irregolarità prima che venga 

applicata una sanzione amministrativa. 

Con tale sistema, applicabile solo ai casi 

di prima inadempienza non giudicati 

gravi, ci si limita a contestare al 

beneficiario l'inadempienza. Gli avvisi 

sono sempre seguiti da idonei controlli 

per verificare che l'inadempienza sia stata 

sanata. 

Or. en 
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Emendamento  87 

Proposta di regolamento 

Articolo 93 – comma 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Fatto salvo l'articolo 97, il 

malfunzionamento dei sistemi di 

identificazione e registrazione degli 

animali di cui all'Allegato II, CGO 7 e 

CGO 8 non è considerato come 

inadempienza imputabile al beneficiario e 

non porta all'imposizione di una sanzione 

amministrativa.  

Or. en 

Motivazione 

In sede di imposizione delle sanzioni agli agricoltori si deve tener conto della possibilità che 

il sistema elettronico di identificazione possa non funzionare a dovere. Gli agricoltori non 

devono essere penalizzati per i malfunzionamenti, che sono eventi indipendenti dal loro 

controllo.  

 

Emendamento  88 

Proposta di regolamento 

Articolo 93 – comma 3  

 
Testo della Commissione Emendamento 

La direttiva 2000/60/CE, del 23 ottobre 

2000, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque sarà 

considerata parte dell'allegato II non 

appena sarà attuata da tutti gli Stati 

membri e non appena saranno stati 

individuati gli obblighi direttamente 

applicabili agli agricoltori. Per tener 

conto di questi elementi è conferito alla 

Commissione il potere di adottare atti 

delegati, in conformità all'articolo 111, ai 

fini della modifica dell'allegato II entro 

12 mesi a decorrere dalla data in cui 

l'ultimo Stato membro ha notificato 

l'attuazione della direttiva alla 

soppresso 
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Commissione. 

Or. it 

Motivazione 

Su questa tematica, invece, a parte gli aspetti cogenti applicati dagli Stati membri, è  

necessario intervenire in futuro per armonizzare le discipline a livello europeo attuando la 

procedura ordinaria. 

 

Emendamento  89 

Proposta di regolamento 

Articolo 93 – comma 4  

 
Testo della Commissione Emendamento 

La direttiva 2009/128/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 

2009, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile 

dei pesticidi, sarà considerata parte 

dell'allegato II non appena sarà attuata 

da tutti gli Stati membri e non appena 

saranno stati individuati gli obblighi 

direttamente applicabili agli agricoltori. 

Per tener conto di questi elementi è 

conferito alla Commissione il potere di 

adottare atti delegati, in conformità 

all'articolo 111, ai fini della modifica 

dell'allegato II entro 12 mesi a decorrere 

dalla data in cui l'ultimo Stato membro ha 

notificato l'attuazione della direttiva alla 

Commissione, compresi gli obblighi 

relativi alla difesa integrata. 

soppresso 

Or. it 

Motivazione 

Su questa tematica, invece, a parte gli aspetti cogenti applicati dagli Stati membri, è 

necessario intervenire in futuro per armonizzare le discipline a livello europeo attuando la 

procedura ordinaria. 

 



 

PR\894822IT.doc 53/60 PE483.834v01-00 

 IT 

Emendamento  90 

Proposta di regolamento 

Articolo 93 – comma 8  

 
Testo della Commissione Emendamento 

Inoltre la Commissione adotta, mediante 
atti di esecuzione, i metodi per la 
determinazione della percentuale di 
pascolo permanente e di terreni agricoli da 
mantenere. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura di esame di 

cui all'articolo 112, paragrafo 3. 

Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 111 riguardo l'adozione di 
metodi per la determinazione della 
percentuale di pascolo permanente e di 
terreni agricoli da mantenere.  

Or. it 

 

Emendamento  91 

Proposta di regolamento 

Articolo 94  

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché tutte 
le superfici agricole, comprese le terre che 

non sono più utilizzate a fini di 

produzione, siano mantenute in buone 
condizioni agronomiche e ambientali. Gli 
Stati membri definiscono, a livello 
nazionale o regionale, requisiti minimi per 
i beneficiari in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali sulla base 
dell'allegato II, tenendo conto delle 
caratteristiche peculiari delle superfici 
interessate, comprese le condizioni 
pedoclimatiche, i metodi colturali in uso, 
l'utilizzazione del suolo, la rotazione delle 
colture, le pratiche agronomiche e le 
strutture aziendali. Gli Stati membri non 
possono definire requisiti minimi che non 
siano previsti nell'allegato II.  

Gli Stati membri provvedono affinché tutte 
le superfici agricole, siano mantenute in 
buone condizioni agronomiche e 
ambientali.  Gli Stati membri definiscono, 
a livello nazionale o regionale, requisiti 
minimi per i beneficiari in materia di buone 
condizioni agronomiche e ambientali sulla 
base dell'allegato II, tenendo conto delle 
caratteristiche peculiari delle superfici 
interessate, comprese le condizioni 
pedoclimatiche, i metodi colturali in uso, 
l'utilizzazione del suolo, la rotazione delle 
colture, le pratiche agronomiche e le 
strutture aziendali. Gli Stati membri non 
possono definire requisiti minimi che non 
siano previsti nell'allegato II.  

Or. it 
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Emendamento  92 

Proposta di regolamento 

Articolo 96 – paragrafo 1 – comma 2  

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri si avvalgono dei sistemi 
di gestione e controllo in vigore nel loro 
territorio per garantire il rispetto delle 
norme in materia di condizionalità. 

Gli Stati membri si avvalgono dei sistemi 
di gestione e controllo in vigore nel loro 
territorio per garantire il rispetto delle 
norme in materia di condizionalità e 
definiscono una serie di requisiti e 

standard verificabili da applicare a livello 

di azienda. 

Or. en 

 

Emendamento  93 

Proposta di regolamento 

Articolo 96 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri effettuano controlli in 
loco intesi a verificare se un beneficiario 
adempie agli obblighi stabiliti dal presente 
titolo. 

3. Gli Stati membri effettuano controlli in 
loco intesi a verificare se un beneficiario 
adempie agli obblighi stabiliti dal presente 
titolo. Nel far ciò gli Stati membri si 

concentrano soprattutto sulle domande di 

pagamento a più alto rischio, secondo il 

principio della proporzionalità.  

Or. en 

 

Emendamento  94 

Proposta di regolamento 

Articolo 97 – paragrafo 1 – comma 1  

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. La sanzione di cui all'articolo 91 si 
applica se, in qualsiasi momento di un dato 
anno civile (in seguito «anno civile 
considerato») le regole di condizionalità 

1. La sanzione di cui all'articolo 91 si 
applica se, in qualsiasi momento di un dato 
anno civile (in seguito «anno civile 
considerato») le regole di condizionalità 
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non sono rispettate e tale inadempimento è 
imputabile al beneficiario che ha presentato 
la domanda di aiuto o la domanda di 
pagamento nell'anno civile considerato. 

non sono rispettate e tale inadempimento è 
imputabile direttamente e 

inequivocabilmente al beneficiario che ha 
presentato la domanda di aiuto o la 
domanda di pagamento nell'anno civile 
considerato. 

Or. en 

 

Emendamento  95 

Proposta di regolamento 

Articolo 99 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. In caso di inadempienza intenzionale, la 
percentuale di riduzione non è, in linea di 
massima, inferiore al 20% e può arrivare 
fino all'esclusione totale da uno o più 
regimi di aiuto ed essere applicata per uno 
o più anni civili. 

3. In caso di inadempienza per negligenza 
grave, la percentuale di riduzione non è, in 
linea di massima, inferiore al 20% e può 
arrivare fino all'esclusione totale da uno o 
più regimi di aiuto ed essere applicata per 
uno o più anni civili. 

Or. it 

Motivazione 

Mantenere il termine di inadempienza intenzionale pone problemi di riscontro della stessa 

inadempienza poiché l`intenzionalità non è obiettivamente accertabile. 

 

Emendamento  96 

Proposta di regolamento 

Articolo 101 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Per garantire che la condizionalità sia 
attuata in maniera efficiente, coerente e 
non discriminatoria, è conferito alla 
Commissione il potere di adottare atti 
delegati a norma dell'articolo 111 
riguardanti il calcolo e l'applicazione delle 
sanzioni. 

2. Per garantire che la condizionalità sia 
attuata in maniera efficiente, in base al 
rischio, e in modo proporzionato, coerente 
e non discriminatorio, è conferito alla 
Commissione il potere di adottare atti 
delegati a norma dell'articolo 111 
riguardanti il calcolo e l'applicazione delle 
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sanzioni. 

Or. en 

 

Emendamento  97 

Proposta di regolamento 

Articolo 107 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione può adottare, mediante 
atti di esecuzione, misure per 
salvaguardare l'applicazione della 
legislazione dell'Unione qualora essa rischi 
di essere compromessa a causa di pratiche 
monetarie di carattere eccezionale relative 
ad una moneta nazionale. Tali misure 
possono, se necessario, derogare alle 
norme in vigore. 

1. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 111 riguardo l'adozione di 
misure per salvaguardare l'applicazione 
della legislazione dell'Unione qualora essa 
rischi di essere compromessa a causa di 
pratiche monetarie di carattere eccezionale 
relative ad una moneta nazionale.  Tali 
misure possono, se necessario, derogare 
alle norme in vigore. 

Or. it 

 

Emendamento  98 

Proposta di regolamento 

Articolo 110 – paragrafo 1 – comma 1 

 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. È istituito un quadro comune per il 
monitoraggio e la valutazione allo scopo di 
misurare le prestazioni della politica 
agricola comune. Esso comprende tutti gli 

strumenti relativi al monitoraggio e alla 

valutazione delle misure della politica 

agricola comune, in particolare 

1. È istituito un quadro comune per il 
monitoraggio e la valutazione allo scopo di 
misurare le prestazioni della politica 
agricola comune, e in particolare:  

dei pagamenti diretti di cui al regolamento 
(UE) n. PD/xxx, 

a) dei pagamenti diretti di cui al 
regolamento (UE) n. PD/xxx,  

delle misure di mercato di cui al 
regolamento (UE) n. OCM unica/xxx, 

b) delle misure di mercato di cui al 
regolamento (UE) n. OCM unica/xxx, 
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delle misure di sviluppo rurale di cui al 
regolamento (UE) n. SR/xxx 

c) delle misure di sviluppo rurale di cui al 
regolamento (UE) n. SR/xxx 

e dell'applicazione della condizionalità 
prevista dal presente regolamento. 

d) e dell'applicazione della condizionalità 
prevista dal presente regolamento.  

 L'impatto delle misure della politica 

agricola comune di cui al paragrafo 1 è 

misurato in relazione ai seguenti obiettivi: 

 a) produzione alimentare redditizia, con 

particolare attenzione per il reddito 

agricolo, la produttività agricola e la 

stabilità dei prezzi; 

 b) gestione sostenibile delle risorse 

naturali e interventi per il clima, con 

particolare attenzione per le emissioni di 

gas serra, la biodiversità, il suolo e le 

acque; 

 c) sviluppo territoriale equilibrato, con 

particolare attenzione per l'occupazione 

rurale, la crescita e la povertà nelle zone 

rurali. 

 Per assicurare l'applicazione efficiente 

del presente paragrafo alla Commissione 

è conferito il potere di adottare atti 

delegati a norma dell'articolo 111 

riguardanti l'elaborazione e i contenuti di 

tale quadro comune, fra cui una serie di 

indicatori e i relativi metodi di calcolo.  

Or. en 

 

Emendamento  99 

Proposta di regolamento 

Articolo 110 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Per garantire una misurazione efficace 

delle prestazioni, è conferito alla 

Commissione il potere di adottare atti 

delegati in conformità all'articolo 111 

riguardanti il contenuto e l'architettura 

del quadro comune. 

soppresso 
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Or. en 

 

Emendamento  100 

Proposta di regolamento 

Articolo 110 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. L'impatto delle misure della politica 

agricola comune di cui al paragrafo 1 è 

misurato in relazione ai seguenti obiettivi: 

soppresso 

a) la produzione alimentare redditizia, 

con particolare attenzione per il reddito 

agricolo, la produttività agricola e la 

stabilità dei prezzi; 

 

b) la gestione sostenibile delle risorse 

naturali e l'azione per il clima, con 

particolare attenzione per le emissioni di 

gas serra, la biodiversità, il suolo e le 

acque; 

 

c) lo sviluppo territoriale equilibrato, con 

particolare attenzione per l'occupazione 

rurale, la crescita e la povertà nelle zone 

rurali. 

 

Or. en 

 

Emendamento  101 

Proposta di regolamento 

Articolo 110 – paragrafo 2 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione definisce, mediante atti 

di esecuzione, un insieme di indicatori 

specifici per gli obiettivi di cui al primo 

comma. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura di esame di 

cui all'articolo 112, paragrafo 3. 

soppresso  

Or. en 
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Emendamento  102 

Proposta di regolamento 

Allegato II – BCAA 8 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Mantenimento degli elementi caratteristici 
del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, 
stagni, fossi, alberi in filari, in gruppi o 
isolati, margini dei campi e terrazze e 
compreso il divieto di potare le siepi e gli 
alberi nella stagione della riproduzione e 
della nidificazione degli uccelli ed 
eventuali misure per evitare attacchi 

parassitari e specie invasive 

Mantenimento degli elementi caratteristici 
del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, 
stagni, fossi, alberi in filari, in gruppi o 
isolati, margini dei campi e terrazze e 
compreso il divieto di potare le siepi e gli 
alberi nella stagione della riproduzione e 
della nidificazione degli uccelli.   

Or. en 

Motivazione 

Combattere le specie invasive richiede un'azione pluriennale ben programmata, che 

comporta costi elevati. Il controllo delle specie invasive deve essere ammesso al sostegno a 

titolo degli interventi di sviluppo rurale. Ammettere questo tipo di intervento è importante, 

visto che i costi del controllo delle specie invasive sono molto elevati e meritano di 

beneficiare di un compenso. E' questo il motivo per cui il controllo delle specie invasive non 

deve essere incluso fra i requisiti della condizionalità. 
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MOTIVAZIONE 

 
Già attraverso la relazione d`iniziativa 'Semplificare la PAC" (A7-0051/2010) il Parlamento 
europeo si é espresso, nel maggio 2010, verso un´urgente ed improrogabile necessità di 
rendere più facile la vita degli agricoltori. Tale esigenza é stata più volte rimarcata, 
successivamente, attraverso la relazione su "Il futuro della PAC dopo il 2013" (A7-
0204/2010), nel luglio 2010, e quella su  "La PAC verso il 2020: rispondere alle future sfide 
dell'alimentazione, delle risorse naturali e del territorio (A7-0202/2011), nel maggio  2011, 
quando questo Parlamento ha confermato la propria volontà ed il proprio impegno volti a  
semplificare la complessa macchina amministrativa ed a ridurre l`onere a carico degli 
agricoltori anche per la Politica Agricola Comune post 2013. Ciò, essenzialmente, al fine di 
rafforzare l`efficacia delle misure e di promuoverne una maggiore efficienza in termini di 
risorse impiegate per rendere l`economia agricola europea più competitiva, per mantenere e 
creare posti di lavoro e per contribuire a un equilibrato sviluppo delle aree rurali. 
 
Al fine di fronteggiare queste ambiziose ma necessarie sfide, bisognerebbe supportare le 
imprese agricole attraverso un`assistenza più completa che sappia contemplare anche i 
contenuti afferenti sia alla fase di mercato che a quella dell`innovazione, rendendole, pertanto, 
capaci di conoscere e di avvalersi di strumenti utili per accrescere la propria competitività. 
 
Il finanziamento della Politica Agricola Comune necessita della sinergia con la funzione di 
gestione e di monitoraggio della stessa attraverso un percorso che sia in grado di tracciare gli 
obiettivi e di seguirne l'evoluzione in concreti strumenti, di facile e chiara fruizione per gli 
imprenditori agricoli e di evidente utilità per i cittadini ed i consumatori europei. 
 
Un sistema che sia flessibile alle esigenze del mercato ed alle contingenze che possono 
ostruire il regolare percorso di applicazione delle procedure è senza dubbio un sistema che é 
più vicino agli agricoltori poiché é in grado di identificare in maniera preventiva eventuali 
responsabilità o anomalie che non devono penalizzare sempre e soltanto il beneficiario finale. 
 
Viene più volte richiamato nel presente progetto il principio di proporzionalità che, applicato 
al regime delle sanzioni e dei controlli , rappresenta il leit motiv di un approccio diverso 
attraverso cui il séguito dato alle infrazioni dovrebbe essere proporzionato non solo alla 
violazione commessa ma anche all`entità del ritardo e al grado di responsabilità attribuibile 
all`agricoltore. 
 
Infine, ma non per ultimo, si sottolinea che il presente progetto di risoluzione è stato 
realizzato sulla base dei massimali indicati per la Politica Agricola Comune da parte della 
Commissione europea nell`ambito della proposta di Quadro Finanziario Pluriennale 
(Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, Un bilancio per la strategia Europa 

2020, COM(2011) 500 definitivo del 29.6.2011). Pertanto, rilevanti cambiamenti a 
quest`ultima implicheranno una revisione dei contenuti del presente progetto. 


